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SEDE 

 

Interrogazione n. 1863 

Utilizzo del fondo di riserva e nuove leggi  

 

Il Bilancio della Provincia autonoma di Trento ha subito, negli ultimi tre anni, una 

consistente ed inesorabile contrazione che ha portato il segno meno a fare la propria comparsa 

accanto alla quasi totalità delle voci di spesa. Un rigido processo di riduzione che non ha però 

coinvolto la funzione obiettivo 95 relativa ai “fondi di riserva e per nuove leggi”, passata dagli oltre 

223 milioni di euro del 2013 (223.554.085,61) ai 394 milioni del 2014 (394.319.296,02), fino a 

sfondare quota 400 milioni nel 2015 (426.506.254,57).  

Il fondo, che ha visto accrescere le risorse ad esso garantite di oltre 200 milioni di euro in 

due anni nonostante il contesto di complessiva contrazione, oltre a consentire l’accantonamento di 

risorse disponibili per la copertura di nuove leggi approvate dal Consiglio provinciale, è previsto 

per garantire alla Giunta di “adeguare le sue politiche con la necessaria duttilità" per permettere 

“una maggiore […] flessibilità, e […] una risposta efficiente di fronte ad un contesto mutevole”. 

Come previsto dalla normativa, il testo della Finanziaria deve contenere l’elenco delle unità 

previsionali di base alle quali sarà consentito attingere al fondo in questione senza per questo 

richiedere una variazione di bilancio. Tuttavia simile elenco non è circoscritto alle poche voci per le 

quali sarebbe effettivamente ragionevole prevedere “flessibilità” e “duttilità” da parte della Giunta, 

ma è costituito da una lista di voci che occupa decine e decine di pagine molto generosa nella 

comprensività. Nella sostanza, negli ultimi anni il Consiglio ha approvato un bilancio che indicava 

quanto era stanziato per ogni voce, ma al contempo consentiva strada facendo alla Giunta di 

approvare direttamente variazioni di spesa anche consistenti.  
 

 

Tutto ciò premesso, interrogo il Presidente della Giunta per sapere: 
 

1. le ragioni, siano esse politiche o contabili, che hanno portato dal 2013 ad oggi ad una 

crescita della consistenza della funzione obiettivo 95 relativa ai “fondi di riserva e per nuove leggi” 

di oltre 200 milioni di euro; 

2. quali variazioni al bilancio sono state approvate dalla giunta nel primo semestre 2015, per 

quali importi e per quali finalità. 

 

 

A norma di regolamento, chiedo risposta scritta. 

 

cons. Mattia Civico 

 

Trento, 29 luglio 2015     



 

  

 


